
011 0718677
www.reginamundinichelino.eu

SPECIALE PASQUA 2019

«Volevo dire che io la voglio la vita, farei qualsiasi 
cosa per poter averla, tutta quella che c'è, 
tanta da impazzirne, non importa, posso anche 
impazzire ma la vita, quella non voglio perdermela, 
io la voglio, davvero, dovesse anche fare un male 
da morire è vivere che voglio. Ce la farò, vero?» 
(A. Baricco, Oceano mare). Siamo fatti per la vita! 
Di questo parla la Pasqua. Di una scommessa 
aperta, di una partita tutta da giocare, anzi di 
un intero campionato, domenica dopo domenica. 
Dal giorno della risurrezione di Gesù continuiamo 
ad accettare la sfida di rialzarci dopo la sconfitta, 
di riprendere il cammino, di non coricarci sul 
nostro dolore, di non cedere al pessimismo e 
alla lamentela o non farne comunque la parola 
definitiva. Perché – a dire il vero – qualche volta si 
scoraggiamo: la paura di non farcela, il disgusto 
per le ingiustizie, la rabbia per l’impotenza, 
l’oscenità del male ci impressionano. Tutti noi 
conosciamo le vigliaccate del genere umano: 
gli egoismi, le ruberie, le violenze, le ipocrisie. 
O, banalmente, la superficialità dilagante. Non 
solo quella degli “altri”. Anche la nostra. Chi può 
credere di non c’entrare nulla con il male? Di essere 
innocente? Eppure, nessuno dei nostri limiti o dei 
nostri errori può impedirci di ricominciare un’altra 
volta e un’altra ancora e ancora. E questo, perché 
Lui ha creduto in noi, ha voluto noi, c’ha voluti suoi 
fratelli. Il Risorto rimane crocifisso, inguaribilmente 
ferito da una profonda passione d’amore per 
noi. Nella difficoltà di raccontare oggi il mistero 
della Pasqua – ai giovani come agli adulti – e,  
particolarmente, l’evento della risurrezione dei 
morti, mi affascina il commento di un adolescente 
che mi dice: «Ce l’avessi un motivo per cui vivere 
al punto da essere disposto a morirci! Di Gesù è 
questo che mi colpisce: ha fatto ciò che ha voluto, 
ha scelto chi voleva essere, è stato amico fino 
alla fine». Me le sono legate al dito queste parole. 
Quel giovane si è sentito provocato dal fatto 
che Gesù avesse uno scopo. D’altra parte, senza 
scopo che cosa resterebbe di noi? «Produci, 

consuma e …crepa» ripete l’attore Ascanio 
Celestini in un monologo teatrale che sintetizza 
la folle corsa del mondo. Qualcuno, alla ricerca di 
un nemico da incolpare, ripete: «Odia, disprezza, 
respingi». Altri pensano: «Arràngiati, sbàllati, 
evadi». La delusione può intossicare le nostre 
aspirazioni. O, inaspettatamente, attivare nuove 
ricerche: «Studiate, viaggiate, generate» dice 
un’insegnante ai suoi studenti; «Svegliati, pulisci il 
mondo, solidarizza» ripetono per le strade alcuni 
manifestanti. «Andate, perdonate, annunciate il 
Vangelo» dice il Risorto ai suoi discepoli. Quale 
programma consegna la Pasqua a ciascuno di noi 
e alle comunità di cui facciamo parte? Il comando 
di Gesù di tornare in Galilea, a casa loro, sembra 
suggerire ai discepoli la possibilità di ridare 
colore e oliare gli ingranaggi sbiaditi e inceppati 
del quotidiano. «Ecco, io faccio nuove tutte le 
cose» (Ap 21,5): il Risorto agisce nella mente e 
nei cuori dei credenti perché diffondano il sapore  
del Vangelo nella pasta del mondo, attraverso 
quella che Papa Francesco chiama la santità 
del quotidiano: «Mi piace vedere la santità nel 
popolo di Dio paziente: nei genitori che crescono 
con tanto amore i loro figli, negli uomini e nelle 
donne che lavorano per portare il pane a casa, 
nei malati, nelle religiose anziane che continuano 
a sorridere. In questa costanza per andare avanti 
giorno dopo giorno vedo la santità della Chiesa 
militante. Questa è tante volte la santità “della 
porta accanto”, di quelli che vivono vicino a noi 
e sono un riflesso della presenza di Dio, o, per 
usare un’altra espressione, “la classe media della 
santità”» (Gaudete et exultate). Il Signore stesso 
si è fatto porta (Gv 10,7), si è messo accanto a 
noi, si è reso Dio raggiungibile persino nei nostri 
smarrimenti. La Pace che il Risorto dona al mondo 
non sia declassata a vago augurio di serenità, ma 
l’esperienza di aver ricevuto con la vita anche uno 
scopo e la forza per viverla «come in cielo, così in 
terra».

don Mario



In chiesa è presente una cassetta per contribuire 
per i fiori dell'altare della Reposizione 

(sepolcro) del Giovedì Santo

CONFESSIONI

Lunedì 15 apriLe

Celebrazione penitenziale
c/o Parrocchia della Fiducia

21:00

 in parrocchia:
Giovedì Santo 18 apriLe

16:30 - 18:00 

venerdì Santo 19 apriLe

Giorno penitenziale di astinenza e digiuno
(la chiesa rimane aperta tutto il giorno

per la preghiera)

9:30 - 12:00   e   15:30 - 18:00 

Sabato Santo 20 apriLe

9:30 - 12:00   e   16:00 - 18:00 

RACCOLTA FONDI PER 
LA SCUOLA “HOLY FAMILY” DI KAPSOWAR

utilizzando la busta predisposta che trovate in chiesa

RACCOLTA FONDI PER IL LATTE IN POLVERE, 
PASTINA E PANNOLINI

per le famiglie nichelinesi in difficoltà
in chiesa è presente una scatole in cui inserire le offerte. 

Lunedì 15 apriLe

17:30    Rosario e vespro
18:15     Messa

Martedì 16 apriLe

17:30    Rosario e vespro
18:15     Messa

MercoLedì 17 apriLe

7:00     Lodi e messa
17:30    Rosario e vespro
18:15     Messa

TRIDUO PASQUALE
Giovedì Santo 18 apriLe

9:00    Lodi
18:00   Vespri
21:00  Messa " In Cena Domini" 
            con la lavanda dei piedi
            a seguire
            Adorazione Eucaristica gui-
            data fino alle ore 23:00

venerdì Santo 19 apriLe

9:00    Lodi
18:15   LITURGIA DELLA PASSIONE
20:45  ritrovo e partenza da p.za 
            Camandona
21:00  VIA CRUCIS cittadina

Sabato Santo 20 apriLe

9:00    Lodi  
21:00  VEGLIA PASQUALE

PASQUA di RESURREZIONE
doMenica 21 apriLe

orario messe  8:30 - 10:30 - 18:15

Lunedì 22 apriLe  "deLL'anGeLo"

orario messa  10:30

Martedì 23 apriLe

18:15    messa
MercoLedì 24 apriLe

18:15    messa
(non ci saranno lodi e messa alle 7)

Giovedì 25 apriLe

10:30    messa
venerdì 26 apriLe

18:15     messa

doMenica 28 apriLe

21:00    Veglia vocazionale UP55
               guidata dall'Arcivescovo

MercoLedì 1° MaGGio

Pellegrinaggio al Santuario della 
Madonna dei fiori a Bra.
Partenza ore 9:00
Iscrizioni c/o Ufficio Parrochiale



La gestione dell’Estate Ragazzi sarà a cura degli
ANIMATORI DELL’ORATORIO
Responsabile delle attività Alessandro Sini

 Per questioni organizzative non garantiamo il pre o dopo centro

c/o 

Servizio di navetta gratuita
per tutti i bambini

ACCOGLIENZA tra le 8 e le 8.30 c/o la Parrocchia Regina Mundi

USCITA tra le 16.30 e le 17.00

https://www.cooperativasocialeet.it/animandoland/#

Animazione c/o la parrocchia Santi ApostoliMERCOLEDI

GitaGIOVEDI 

VENERDI Animandoland

“Il Genio di Leonardo - Il parco Educativo in città!”LUNEDI
Animandoland

Giornata laboratori mezza giornata Orto in cittàMARTEDI

PROGRAMMA DELLE SETTIMANE

tutto compreso

Estate Ragazzi organizzata dalla Scuola dell’Infanzia.

a a

a e 2a



8 - 14 luglio 2a - 3a media

 5a e 1a media10 - 16 giugno

2a - 4a  elementare17 - 23 giugno 

dal 15 al 17 aprile  dalle 16.00 alle 18.00
     (priorità a chi si iscrive solo ai campi oppure campi ed estate ragazzi) 

dal 2/5  aperto a tutti

dalla settimana successiva

il 15/5 
   per permettere a chi ha esigenze lavorative di poter accedere a questo servizio

16 - 20 luglio 1a - 2a superiore

22 - 27 luglio Campo giovani

All’atto dell’iscrizione è bene arrivare con i moduli già compilati (sono scaricabili dalla home page
del sito della parrocchia) e si dovrà dare, come acconto, metà dell’importo complessivo da pagare.


